La prosa e lo stile

L’invenzione ionica, lalingua comune, lalargainfluenza sull’intera Grecia.

1) La poesia degli Eoli e la prosa degli loni: I’ affrancamento dalla tradizione e dal sentimento e la
riproduzione intellettuale e discorsiva di unarealta positiva.

2) Gli loni ala guida culturae e spirituale della Grecia dall’eta arcaica al’inizio di quella classica: i
Greci yauna, |'influsso sull’ architettura, sulle arti e sulla scienza orientale (persiana in primis).

3) La koiné ionica e I'influenza dell’ alfabeto ionico (I'es. di ), poi generalizzato (Atene 403, Beozia
370, ecc.), edellaterminologiaionica (lo studio dei prestiti: yodopa/yodpo, elphvn/ighva).

4) L’estrazione e la lingua ionica dei primi prosatori (Talete, Anassimandro, Anassimene; Eraclito;
Ecateo), e quindi del genere in quanto tale (Erodoto e Tucidide; Ippocrate di Coo; Antioco di
Siracusa, Ellanico di Lesbo); le poche tracce di una prosa dorica (dalle Dialexeis ad Archimede); le
differenze stilistiche (maggiore o minore |etterarieta), non linguistiche trai yévn della prosa.

Laprosa‘paraetteraria’: aivot, Adyot, ubbor, leggi ed elenchi.

1) L’Aicomog doyomoldg ei riflessi poetici da Archiloco a Platone (Phaed. 60c, 61b).

2) Genedlogie, elenchi di vincitori (ad Olimpiadal 776 a.C.), liste di sacerdoti o governanti (gli efori a
Spartadal 757 a.C., gli arconti ad Atene dal 683 a.C.), leggi.

Laprosadidascalica e narrativa: logografia e storiografia; scienza; filosofia.

1) Lalinguadei primi logografi tra pretese poetiche e koiné d’ uso microasiatica.

2) Epicismi, forme non contratte, ionismi arcaici, I'ingenuita e il gusto narrativo (I’esempio degli
lamata di Epidauro).

La Aé€1g mowxiin e pepryuévn di Erodoto I’ ounpixatotog; lalingua gnomicae fiorita

dellafilosofia; lalingua disadorna, chiara e concisa della medicina.

1) Lalinguasemplice (scevradi yA@trtou), variae ‘internazionale’ del viaggiatore di Alicarnasso.

2) Arcaismi, forme non contratte, epicismi e atticismi: il peso della tradizione manoscritta e la
stilizzazione | etteraria

3) Leyvapou filosofiche traretoricae poesia: Eraclito e Demaocrito.

4) Ippocrate Gxgotog: concisione e chiarezza.

Lalingua ufficiale della dodecapoli e della giambografia: laprosa‘orale’.

1) |l carattere autoctono della prosaionicaeil rifiuto dei concetti tradizionali di origine orientale (ma s
veda Eraclito): i fatti e laragione.

2) Gli scritti per la lettura (cf. Plat. Parm. 127c) e il carattere orae delle frasi (le ripetizioni, le
pospositive, i parallelismi e la sottolineatura continua della struttura della frase).

3) Dalle parole-forzaalle parole-segno (es. di Urvog, piotg, dvayxn).

4) |l pensiero discorsivo erazionale: I'isolamento e |’ espressione distinta di ogni nozione (I’ opposizione
dei termini, I’ articolo e I’ aggettivo neutro, le formanti nominali -tng, -o1¢ e -po e larazionalizzazio-
ne del linguaggio), agilita e precisione.

La decadenza del mondo ionico e I'astro di Atene: la democrazia assembleare e la

sviluppo dellaretorica.

1) Lasopravvivenzadellalinguadi culturaionica

2) La prosa fatta per I'azione: I'attico dall’arcaismo (il duale, i verbi atematici, AouBdve/AMpopot,
TOMG, -TT- €-0Q- 0 -o0- ed -po-) all’ evoluzione in Kunstprosa.

3) La retorica di importazione (Siracusa?): Gorgia di Leontini (le figure retoriche), Trasimaco di
Calcedonia (il ritmo prosastico ei cola).

4) Politologiae storiografia: la Costituzione degli Ateniesi e Tucidide.

5) Lisia figlio di Cefalo (I'atticismo giudiziario); Antifonte e la differenza tra Tetralogie e discorsi
giudiziari; Iperide e’ anticipo della koiné; Demostene e laprosa di tuttala Grecia.

Trafilosofia e retorica: il dialogo socratico-platonico tra affettivita, naturalezza e arte, e

laretoricadi | socrate come disciplina educativa autonoma.

1) La conversazione célta di Platone: i poetismi, le etimologie popolari (vd. Cratilo), I attico puro (il
duale), parole usudi in significato generale (i neutri el’articolo), I’ algebralinguistica.

2) Lastoriagirovaga di Senofonte: I’attico impuro e I’annuncio della koiné (la rarita del duale, dorismi
eionismi, poetismi, coinismi).

3) Lalinguaaulicaelagrammaticaatticadi Isocrate.

4) La koiné in Aristotele: I'attico che diventa greco comune e prosa del pensiero razionale (I’ ordo
verborum, le pospositive, gli elementi verbali e nominal-verbai, I'articolo dimostrativo, varietas e
unita).

5) Lalinguade vasai e delle tabellae defixionis: |’ atico che non rimane.

6) |l problema della tradizione manoscritta e I’ emendazione (gia antica) delle anomalie.






